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Premessa 
Ogni segnale televisivo è associato ad un cana

le, in ogni canale sono irradiati due segnali elettro
magnetici "portanti" che trasferiscono rispettiva
mente le informazioni video e audio. Tali segnali 
portanti sono caratterizzati ciascuno da una fre
quenza che permette al televisore di riconoscerla tra 
le tante che vengono diffuse nello spazio. Qualora 
canali uguali o parzialmente sovrapposti giunga
no contemporaneamente al televisore si possono 
verificare disturbi di vario tipo sulle immagini e sui 
suoni. 

Per questa ed altre ragioni l'assegnazione dei ca
nali agli impianti trasmittenti per la diffusione tele
visiva è regolamentata da precise norme tecniche, 
elaborate e concordate in sede internazionale, le 
quali tengono conto delle leggi di propagazione 
nello spazio dei segnali televisivi. In questo modo 
viene salvaguardata la compatibilità tra i canali im
piegati e, conseguentemente, i molti impianti che 
sul territorio italiano e nei Paesi limitrofi utilizzano 
lo stesso canale o canali parzialmente sovrapposti di 
solito non si disturbano reciprocamente. 

I meccanismi che determinano le leggi di propa
gazione non sono però costanti durante tutte le sta
gioni dell'anno: in particolare succede che, nei mesi 
estivi, la propagazione dei segnali televisivi, sia VHF 
che UHF, può anche avvenire in modo anomalo per 
periodi di breve o di media durata. 

Durante tali periodi il segnale di un impianto nor
malmente non ricevibile in una determinata area, 
dove lo stesso canale o uno parzialmente sovrappo
sto è già utilizzato da un impianto locale, può 
raggiungere livelli superiori, anche di molto, a quelli 
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previsti dalle norme tecniche citate e quindi interfe
rire la ricezione del programma irradiato dall'im
pianto locale. 

Di questa possibilità si è tenuto conto in sede di 
pianificazione dei canali ammettendo che la ricezio
ne possa essere disturbata, secondo una valutazione 
di tipo statistico, "per l'l% del tempo nel 50% delle lo
calità". 

flg. i 
anche in copertina 



Fenomeno 
Gli effetti finali delle anomalie citate sono co

stituiti dalla presenza di una o più interferenze: 
1. fra canali uguali (isocanali) 
2. fra canali parzialmente sovrapposti 
che, secondo i casi, si manifestano sulle immagini, 
con intensità fluttuante nel tempo, nelle forme di 
seguito indicate: 
• sovrapposizione di barre orizzontali più o meno 

fitte, larghe e scure, in movimento dall'alto verso 
il basso o viceversa, con velocità variabile (Fig. 1): 
l'interferenza è prodotta da una emittente lontana 
che trasmette sullo stesso canale dell'emittente lo
cale che irradia il programma desiderato; 

• sovrapposizione di righe diagonali in movimento, 
con inclinazione variabile nel tempo (Fig. 2 e 
Fig. 3): il disturbo è duvuto ad una emittente lon
tana con canale non perfettamente uguale o par
zialmente sovrapposto al canale dell'emittente lo
cale; 

• scomparsa, totale o parziale, del colore ed even
tuale apparizione di righe diagonali molto fìtte, in 
rotazione, fino a raggiungere una posizione quasi 
orizzontale o quasi verticale: ciò è dovuto ad una 
emittente lontana con canale parzialmente so
vrapposto a quello dell'emittente locale; 

• sostituzione dell'immagine desiderata con l'im
magine dell'impianto interferente: il fenomeno è 
causato da un segnale interferente intenso, irra
diato da una emittente lontana che utilizza lo stes
so canale o un canale parzialmente sovrapposto a 
quello della emittente locale; 
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• eventuale comparsa di disturbi sul suono che ac
compagna l'immagine. 
Durante l'anno i disturbi citati si verificano princi

palmente nei periodi estivi con tempo sereno, caldo 
e stabile; nell'arco della giornata possono manife
starsi in qualsiasi momento, in maggior misura nel 
tardo pomeriggio. Essi si verificano di solito sporadi
camente, non tutti i giorni, per periodi che vanno da 
pochi minuti ad alcune ore, apparendo e scompa
rendo anche improvvisamente. 

Le zone più esposte sono, in genere, quelle co
stiere, specie se situate al limite dell'area di servizio 
della stazione locale. 

Al fenomeno sono soggetti tutti i canali televisivi, 
sia VHF che UHF: nel territorio italiano si manife
sta maggiormente sui canali VHF in quanto alcuni 
di questi risultano parzialmente sovrapposti a canali 
utilizzati da grandi stazioni di Paesi limitrofi. 

Analoghi disturbi, ma con intensità costante nel 
tempo, dovuti all'uso di canali isofrequenza non 
preventivamente pianificati (come avviene nell'at
tuale situazione italiana per la presenza di una emit
tenza privata non ancora regolamentata da norme 
legislative), si manifestano tra impianti in visibilità 
ottica in tutte le stagioni e per periodi di mesi ed an
ni. 
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Cause 
Le onde elettromagnetiche che trasportano i 

segnali televisivi si propagano, normalmente, secon
do traiettorie pressoché rettilinee e la loro ricezione 
è, generalmente, possibile quando tra le antenne tra
smittenti e riceventi vi è "portata ottica"'cioè quando 
le antenne sono tra loro in vista. Inoltre, grazie ad un 
favorevole fenomeno che si produce nella troposfe
ra (parte bassa dell'atmosfera adiacente alla superfi
cie terrestre, estesa fino a qualche chilometro di al
tezza, nella quale hanno luogo tutti i fenomeni me
teorologici), la traiettoria di queste onde subisce un 
leggero incurvamento verso il basso che permette di 
aumentare (circa 15%) la portata ottica (Fig. 4 ) . 

A volte, però, a causa di particolari condizioni 
meteorologiche, generalmente presenti nei periodi 
estivi con alte pressioni (anticicloni), la normale 
struttura della troposfera (masse d'aria sovrapposte 
con temperatura e concentrazione di vapore acqueo 
decrescenti linearmente a partire dal suolo) può va
riare ed assumere una stratificazione anomala (pre
senza, a quote più o meno elevate, di masse d'aria 
calde sopra a masse d'aria più fredde, anziché sotto) 
e sufficientemente stabile (assenza di correnti e di 
perturbazioni). In tali condizioni, in presenza di una 
superfìcie di separazione tra uno strato superiore 
più caldo (meno denso) e uno inferiore più freddo 
(più denso), le onde elettromagnetiche, destinate al
trimenti a disperdersi nello spazio, possono subire 
un forte incurvamento della loro traiettoria verso il 
basso e ritornare sulla Terra anche molto al di là del
la portata ottica. 

Quando, poi, le condizioni climatiche sono parti
colarmente favorevoli (periodi estivi caldi con alte 

6 



fig. 4 
Propagazione delle 
onde e.m. nella 
troposfera 
T: trasmettitore R, RI: posizioni del ricevitore raggiunte dalle onde e.m. d: distanza corrispondente alla portata ottica di: distanza, maggiore di d, raggiunta a causa dell'incurvamento delle onde e.m. 

fig. 5 
Propagazione delle 
onde e.m. in 
condotti troposferici 
superficiali T: trasmettitore R: ricevitore 

pressioni molto estese e stazionarie) ed i percorsi di 
tipo particolare (sul mare o su grandi pianure) le on
de elettromagnetiche che così giungono sulla super
ficie terrestre possono da questa essere nuovamente 
riflesse verso la stessa superficie riflettente superio
re e qui ancora deviate verso la Terra e così via. In 
questo modo hanno origine i cosiddetti "condotti 
troposferici superficiali" (Fig. 5): tra le due superfici 



si forma un vero e proprio condotto dove le onde 
elettromagnetiche restano intrappolate e trasporta
te, per successive riflessioni come in una guida d'on
da, fino a distanze di qualche centinaio di chilome
tri, in relazione alla configurazione della regione at
mosferica e terrestre attraversata, della energia pos
seduta e dispersa lungo il percorso. 

Analogo fenomeno può anche aver luogo tra due 
superfici riflettenti poste a quote diverse, là dove si 
determinano condizioni adatte a produrre successi
vi incurvamenti della traiettoria verso il basso (mas
sa d'aria calda sopra una fredda) e verso l'alto (massa 
d'aria fredda sopra una calda). Si formano così i co
siddetti "condotti troposferici elevati" (Fig. 6) che 

fig. 6 
Propagazione delle 
onde e.m. in un 
condotto 
troposferico elevato 
T: tramettitore R: ricevitore 

consentono a queste onde di raggiungere distanze 
anche di diverse centinaia di chilometri. 

Si tratta dello stesso meccanismo che spiega i fe
nomeni di "miraggio", nei deserti, o di "Fata Morga
na", nello stretto di Messina. 

Nel caso della propagazione delle onde elettro
magnetiche tutto accade come se l'altezza dell'an
tenna trasmittente fosse aumentata rispetto a quella 
effettiva facendo così sembrare l'antenna più vicina 
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e in vista anche in zone assolutamente fuori della 
sua portata ottica. 

Tali fenomeni sono però instabili: cambiano di 
intensità, appaiono e scompaiono anche per brevi 
periodi, vengono attenuati o eliminati del tutto 
quando lungo il percorso è presente una zona tem
poralesca che li interrompe sicuramente. 

La propagazione che si realizza attraverso i due ti
pi di condotti troposferici sopra descritti rende pos
sibile l'arrivo in molte zone del territorio italiano di 
segnali interferenti provenienti da molto lontano 
(per esempio in Sicilia e sulla costa tirrenica centro-
meridionale dal Nord Africa, sulla costa adriatica 
dalla Iugoslavia, in Liguria dalla Toscana e dalla 
Corsica). 
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Provvedimenti 
Non sono possibili interventi tecnici risolutivi per 

la eliminazione di questi disturbi perché dovuti a fe
nomeni fisici incontrollabili. 

La loro totale soppressione richiederebbe il cam
biamento del canale di trasmissione o la riduzione 
del numero e della potenza degli impianti interessa
ti. Ciò è impossibile in quanto tali impianti, tutti di 
notevole importanza, hanno caratteristiche assegna
te tramite accordi internazionali, basate sulle norme 
tecniche indicate in precedenza, elaborate tenendo 
conto dei limiti imposti dal numero limitato di cana
li disponibili e dal numero elevato di impianti neces
sari per servire territori vasti e orograficamente com
plessi. In tale situazione il rimedio adottato in sede 
di pianificazione è stato quello di dislocare tali im
pianti in modo da mantenerli il più lontano possibile 
l'uno dall'altro. 

Sono però attuabili, in certi casi, interventi tecnici 
migliorativi sugli impianti trasmittenti e su quelli ri
ceventi d'antenna. 
# Interventi sugli impianti trasmittenti 

Tali interventi, detti di "offset", vengono eseguiti 
distanziando adeguatamente le frequenze dei tra
smettitori interferente ed interferito. Ciò consente 
di "mascherare" \\, ovvero di renderlo meno 
visibile, ma non di eliminarlo. 
• Interventi sugli impianti riceventi 

Sono possibili soltanto quando la direzione di 
provenienza del segnale interferente è diversa di al
meno 10 gradi da quella del segnale desiderato. 

Nei casi più semplici può essere sufficiente spo-
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stare l'antenna esistente collocandola in modo che 
possa usufruire della schermatura creata, nella dire
zione di provenienza dell'interferenza, da edifici cir
costanti o altri ostacoli, in questo caso utili. 

In generale, però, il rimedio consiste nel cercare 
di ridurre l'ampiezza del settore di ricezione a favore 
del segnale desiderato impiegando, in sostituzione 
dell'antenna esistente, una antenna "direttiva "o una 
antenna "anti-interferenza" capaci di migliorare la ri
cezione nella direzione di puntamento e di mini
mizzarla in tutte le altre. 

I risultati, di solito instabili nel tempo, non sem
pre sono soddisfacenti, specie se in presenza di più 
segnali interferenti provenienti da più direzioni. In 
genere un certo miglioramento è ottenibile con par
ticolari dispositivi anti-interferenza che sono, però, 
complessi, costosi, di difficoltosa messa a punto e 
comunque sconsigliabili nell'attuale situazione non 
regolamentata. 

Un esempio di dispositivo anti-interferenza è ri
portato nella Fig. 7. 

— accoppiatore 

< D 0 
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Esso è costituito da due antenne uguali, adatte a 
ricevere il segnale voluto, disposte con gli assi paral
leli ad una distanza D l'uno dall'altro e collegate ad 
un apparecchio denominato "accoppiatore" per 
mezzo di due cavi d'identica lunghezza. 

Con le due antenne puntate nella direzione del 
segnale utile un segnale interferente proveniente da 
una direzione ruotata di un angolo a si attenua o si 
annulla (in teoria) quando la differenza d, fra i per
corsi che il segnale interferente compie per raggiun
gere le due antenne, è pari a mezza lunghezza d'on
da X/2 od a multipli dispari di questa (oltre che da 
una frequenza ciascun segnale elettromagnetico 
portante è caratterizzato da una lunghezza d'onda). 

In tali condizioni, infatti, il segnale interferente 
che giunge su un'antenna è in opposizione di fase ri
spetto a quello che giunge sull'altra per cui nell'ac
coppiatore l'ampiezza risultante è pari alla differen
za delle intensità dei due segnali. Nell'ipotesi di due 
segnali di uguale intensità l'ampiezza risultante sa
rebbe nulla. 

In pratica, per fare in modo che d sia uguale a 
mezza lunghezza d'onda si ricava prima la distanza 
D, che deve separare le due antenne, con il mono
gramma della Fig. 8 o 9, quindi si limitano eventuali 
errori di rilevamento variando leggermente tale di
stanza fino ad ottenere il minimo effetto disturban
te. 

Per la sistemazione di un tale dispositivo occorre 
rivolgersi ad un esperto installatore d'antenne il 
quale, per eventuali chiarimenti, può prendere di
rettamente contatto con i tecnici del "Controllo Qua
lità Servizio'''delle Sedi Regionali RAI i cui indirizzi 
e numeri di telefono sono riportati in fondo all'opu
scolo. 
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fig. 8 
Nomogramma per 
la determinazione 
della distanza tra 
due antenne di un 
dispositivo 
anti-interferenza 
VHF conoscendo la 
lunghezza d'onda o 
il canale del 
segnale interferente 
e l'angolo compreso 
tra le direzioni del 
segnale interferito e 
interferente. 

— | »<xi>pp4»lorf |— 

Esempio: 
canale interferente = can. G 
a= 20° 

X/2 _. 74.50 
D = sen a sen 20 = cm 219 

D = ^ - ( c m ) sena 
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D cm 

fig. 9 
Nomogramma per 
la determinazione 
della distanza tra 
due antenne di un 
dispositivo 
anti-interferenza 
UHF conoscendo la 
lunghezza d'onda o 
il canale del 
segnale interferente 
e l'angolo compreso 
tra le direzioni del 
segnale interferito e 
interferente. Per 
angoli inferiori a 
20° usare la 
formula. 

segnale 
utile 

v r——i y 
I iccoppiilore L—— 

r» X/2 . , 
D = (cm) 

sen a 

Esempio: 
canale interferente = can. 46 
a = 54° 
D = X/2 2235 

sena sen 54 = cm 27.6 
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